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PREMESSA

Nel compitare l’antologia “Niente è come sembra: il culo nella letteratura italiana dal medioevo all’800”, mi sono imbattuto in due amene storielle di Leonardo Da Vinci e le ho riportate nella corposa antologia, proprio come brani di apertura.

Ripensandoci, mi sono reso conto che con tutto il gran parlare che si fa di Leonardo Da Vinci, la maggior parte della gente ignora di lui quasi tutto.

Leonardo non è soltanto l’autore della Gioconda o del “Cenacolo”. I signori più importanti del suo tempo si contesero la sua presenza: il Papa, Lorenzo de’ Medici, Ludovico il moro, Cesare Borgia, Francesco I di Francia, tanto per fare alcuni nomi.

Negli anni ’70 del secolo scorso, la RAI mise in onda una splendida ed originale biografia di Leonardo che ora si trova in formato DVD e che vi invito a vedere. Il Vasari scrisse una corposa e precisa biografia di Leonardo da cui non solo è tratto il prodotto RAI, ma che ha giustamente influenzato profondamente tutto ciò che di lui si è detto e scritto. A quell’epoca frequentavo le scuole medie e lo sceneggiato mi colpì moltissimo: mi riproposi, fin da allora, che gli avrei reso in qualche modo merito, che avrei scritto di lui. Ecco, ora l’ho fatto.

Giorgio Vasari ammirava quest’uomo in modo totale e proprio lui ci dice che quando Leonardo è nato, le grazie hanno messo nella sua culla tutto: egli era alto, bello, affascinante, intelligente, fortissimo e prestante, dotato di grande ingegno e portato per le arti. Fu pittore, scultore, ingegnere, architetto, scienziato, inventore, musicista, liutaio, scrittore e chissà quante altre cose che ancora non sappiamo. Si cimentò in una serie di profezie catastrofiche ed inquietanti. Raccolse proverbi e detti popolari. Studiò l’anatomia umana e persino il volo degli uccelli. Era anche un brillante ed affabile conversatore e alla corte di Ludovico il moro, a Milano, affascinava dame e signori. Sappiamo per certo che le sue carte circolarono per tutta l’Europa per secoli e che numerosi scienziati fecero propri i suoi studi senza rendergli merito alcuno.

Ho così pensato che diffondere le sue “barzellette” (o novelle) che egli chiama “facezie” non potrà che aumentare l’ammirazione per quest’uomo che tutto ha scoperto ed inventato, dalla bicicletta al sommergibile, dallo scafandro da palombaro al carro armato, dalla mitragliatrice al paracadute. Io vi ho fatto una aggiunta “interpretando” modernamente le storielle, restituendo loro il senso che si è perduto in cinquecento anni di oblio.

Leggendo le storielle, che in alcuni punti paiono soltanto le note di un cabarettista per raccontare al pubblico delle storielle, mi sono reso conto che il carisma di Leonardo era eccezionale.

Non potrete che convenire con me: era anche un uomo spiritoso.

Duilio Chiarle
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Il vecchio e il giovane
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Dispregiando uno vecchio pubblicamente un giovane, mostrando aldacemente non temer quello, onde il giovane li rispuose che la sua lunga età li faceva migliore scudo che la lingua o la forza.
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Il vecchio e il giovane
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Un uomo canzonava un ragazzo mostrando di non aver alcuna paura di lui. Il giovane gli rispose che la lingua e la forza non gli erano di scudo quanto la sua età, affermando così che non poteva mancare di rispetto ad un vecchietto... Evidentemente “il vecchio” non era così vecchio!
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L’artigiano e il signore
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Uno artigiano andando spesso a vicitare un signore, sanza altro proposito dimandare, al quale il signore domandò quello che andava facendo. Questo disse che venia lì per avere de’ piaceri che lui aver non potea; perocchè lui volentieri vedeva omini più potenti di lui, come fanno i popolari, ma che ‘l signore non potea vedere se non omini di men possa di lui: e per questo i signori mancavano d’esso piacere.
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